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Telefonini, è finito lo scandalo delle ricariche
Anche Wind costretta ad adeguarsi dopo la richiesta di chiarimenti da parte del governo

■ E alla fine la Wind si arrende.
Nel primo giorno di applicazio-
ne delle nuove norme contenu-
te nel decreto Bersani che aboli-
scono i costi fissi di ricarica per i
cellulari, l’Authority per le Tele-
comunicazioni ha chiesto «chia-
rimenti urgenti» all’operatore di
telefonia in merito alla decisione
di mantenere il “balzello” per le
ricariche al di sotto dei 50 euro
per quegli utenti che non avreb-
beroaderitoainuovipiani tariffa-
ri. Una strategia contestata an-

che dal ministero dello Sviluppo
economico. Ma di fronte al ri-
schiodi sanzioni, laWind haop-
tato per la marcia indietro an-
nunciandochenonsaràapplica-
to alcun costo fisso ai contratti
già esistenti. Nel mirino del-
l’Agcom anche la Vodafone per
gli 8 euro del «contributo sul tra-
sferimento del credito residuo».
Soddisfatte le associazioni dei
consumatori.
 Solani, Franchi e Trapani

a pagina 10

Coppie di fatto

MARIA NOVELLA OPPO

Commenti

BASTA Non se ne può più di Sanremo. Per ammortizzare i costi
dell’impresa, in tv non si parla e non si parlerà d’altro chissà fino
a quando. Anche la politica ha detto autorevolmente la sua, rice-
vendo di rimbalzo la reazione della tv, o meglio di Baudo, che del-
la tv si ritiene, a torto o a ragione, l’oracolo. Cosicché ora, politi-
ca e tv, una più autoreferenziale e più invasiva dell’altra, si affron-
tano da potenza a potenza. E non c’è intellettuale, non c’è mas-
saia e non c’è televenditore di pentole che non si ritenga e non
sia in grado di dire la sua. La grande battaglia mediatica ha ricon-
dotto a uno tutti i talk show, quelli che di solito si occupano di cel-
lulite (uno dei massimi problemi dell’umanità, a giudicare dalle
pagine di giornale occupate) e quelli che trattano delle riforme
istituzionali. E non si capisce più se sia la politica a dover gover-
nare la tv o viceversa. Viviamo in un’epoca di grande confusione
dei valori ed è probabile che, alla fine, tutto il potere andrà a chi
annuncerà per primo l’abolizione della cellulite (e non dell’Ici).

STUPRATA DAL BRANCO, FRUSTATA DAL GIUDICE

Il festival infinito

■ Nell’arco di 24 ore una secon-
da strage di civili in Afghanistan:
9 persone sono state uccise in un
raid americano. Il presidente Kar-
zai protesta e chiede un’inchiesta
indipendente. «Profondamente
turbato» si dice D’Alema che ap-
poggialarichiestadiKarzai:«Dob-
biamo rafforzare il Paese e raffor-
zare le istituzioni democratiche».
Intanto la Camera vota oggi sulla
missione italiana. Fassino replica
alla destra: «Non ci sarà crisi».
 Bertinetto, De Giovannangeli

e Collini alle pagine 2-4

Money transfer Calabria

l’Unità + € 9,90 Dvd “Segreti segreti” tot: € 10,90; l’Unità + € 9,90 Dvd Combat “Guerra tra le nuvole - La guerra sporca” tot: € 10,90
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Centrodestra

RINVIO A GIUDIZIO
PER MANDANTE

E KILLER
a pagina 12

Finanza e risparmi

IL GOVERNO
NON PUÒ ATTENDERE

GRAVI MANOVRE
SU KABUL

Èun film già visto. E di quelli
brutti, che sarebbe meglio

non rivedere. Ma la realtà è que-
sta: sul decreto che rifinanzia le
missioni all’estero, Afghanistan
compreso, la tensione sta nuova-
mente salendo. Mentre l’Unione,
invistadelpassaggioparlamenta-
re, tenta faticosamente di puntel-
lare la sua maggioranza, cercan-
do di ridurre al minimo i danni e
le defezioni degli inossidabili dis-
sidenti, l’opposizione soffia sul
fuoco, ripetendo esattamente lo
schema dell’altra volta. Sostiene
chevoterà ildecreto,maisuoivo-
ti, aggiungono uno dopo l’altro i
leader del centrodestra, devono
essere solo «aggiuntivi».
 segue a pagina 3

IL TFR AL TEMPO
DELLA BORSA

I l carattere piuttosto alluci-
nante della polemica sui Di-

co pare a me legato soprattutto
aquestoinsistitovedereunare-
golazionedei rapporti interper-
sonalideiconviventi, comeco-
sadi segnoopposto,comecon-
traddittoria a un maggiore im-
pegno sulle politiche della fa-
miglia. Questa contrapposizio-
neappare assai poco fondata, e
puòessere facilmente smentita
daun supplementodi riflessio-
ne sulle questioni della fami-
glia.
In primo luogo bisognerebbe
riflettere di più e meglio, con
animo da storici non da mili-
tanti, sul perché l’Italia, Paese
governato per più di qua-
rant’annidallaDemocraziaCri-
stiana, sia da altrettanto tem-
po, il fanalino di coda europeo
delle politiche di sostegno alla
famiglia. Personalmente so-
stengo da lungo tempo una te-
si, che può essere certamente
discussa o respinta, ma solo se
ci sono altre risposte: questo è
dovuto soprattuto al carattere
fortemente ideologico assunto
nelnostroPaesedal temafami-
glia. Con poche eccezioni ini-
ziali.
 segue a pagina 27

Paralisi Rai

Zegarelli a pagina 7

FRONTE DEL VIDEO

Novanta frustate. Da quan-
do è successo, G. aspetta

cheil telefonosquilliechequal-
cuno dall’altra parte del filo le
ordini di presentarsi per riceve-
re la sua punizione. Novanta
colpi di frusta, questo ha deciso
la corte che ha processato i suoi
stupratori.Per loroilcarcere,pe-
nechevannodai10mesiaicin-
queanni.Perlei, comunquecol-
pevole per essersi incontrata
con un uomo che non era suo
parente, una punizione insul-
tante, che non la riconosce co-
me vittima. «I giudici mi han-
nochiestoseerosoddisfattadel-
la sentenza. Come posso dirlo?
Non riesco nemmeno a credere
che sia vera», dice la ragazza.

segue a pagina 13

Fierro a pagina 11

La Finanziaria 2007, avendo
anticipato gli effetti della

legge Maroni, ha stabilito che i
lavoratori, dal primo gennaio
2007,hannoseimesiperdecide-
recomedestinare ipropriaccan-
tonamenti futuri del Tfr. Il lavo-
ratoreche non esprime nessuna
preferenza vedrà il proprio Tfr
trasferito in un Fondo Pensione
chiuso (a cui possono accedere
solo gli appartenenti a una data
categoria di lavoratori e che vie-
ne individuato dal Contratto
Collettivo di Lavoro) o in un
Fondo Pensione aperto (indivi-
duato dall’Accordo aziendale).
 segue a pagina 26

La Rai è sull’orlo di una crisi di
nervi.Basterebbeil surreale si-

parietto tra Baudo e Del Noce
messo in scena a Sanremo per ca-
pirlo.Nonsicapisceperchéundi-
rettore di rete prima fa carte false
peraverePippoBaudoallacondu-
zione dello show e poi ne sparla
alle spalle. Emi è sembrata un po’
fuori le righe anche la reazione
dell’inossidabileebravopresenta-
tore. Nel frattempo, in Rai, non si
muove più nulla. La maggioran-
zadicentrodestradelCdAsi fafor-
te della sua posizione per blocca-
re ogni tentativo di cambiamen-
to.Etuttiqueivolenterosichecer-
cano compromessi all’interno
dell’attuale CdA sono costretti a
sottoporsi alle forche caudine di
chi, incambiodiunaccordo,vuo-
le lapromozionedichisiè resore-
sponsabile della pulizia etnica in
Rai negli anni di Berlusconi.
 segue a pagina 27

Verso l’8 marzo. «Ahmadinejad sta
aumentando la repressione contro
le donne perché conosce il loro
potere straordinario e teme che

siano proprio le donne a far cadere
il suo tirannico regime. La cosa più
importante per le donne iraniane è
avere la solidarietà della comunità

internazionale. Bisogna puntare
i fari sulle donne, sbattendo
Ahmadinejad giù dal piedistallo»

Azar Nafisi, scrittrice iraniana
Corriere della Sera 5 marzo

ATTACCO AI DICO
PRODI IRRITATO

CON FIORONI

BRUNO MISERENDINOFURIO COLOMBO

RICICLAGGIO
CON I SOLDI

DEGLI IMMIGRATI

FERDINANDO TARGETTI

PAOLA GAIOTTI DE BIASE

ROBERTO CUILLO

L’OFFENSIVA DEL VATICANO

MARINA MASTROLUCA

Domenica 4 marzo ho
scritto su questo giorna-

le: «L’Italia ha voce politica in
Afghanistan. Ha pieno titolo
per verificare se il percorso
porta verso la pace. Ha dun-
queunruolo responsabile.La-
sciare questo ruolo in Afgha-
nistan vuol dire privarsi di
una responsabilità ma anche
di un dovere: allontanare la
guerra e avvicinare la pace».
Pensavo, naturalmente, alla
Conferenza di pace di cui si è
fattopromotore ilgovernoita-
liano e che potrebbe essere
un passo importante per sco-
starsidallaguerra.Nonl’invo-
cazione di un miracolo ma
un tentativo serio, passo per
passo.
Domenica 4 marzo è avvenu-
toinAfghanistanunodeipeg-
giori incidenti fra soldati del-
la coalizione Nato-Nazioni
Unite e cittadini di quel Pae-
se. Sull’autostrada tra Jalala-
bad e il confine con il Paki-
stan affollata di traffico civile,
tre blindati americani di pat-
tuglia sono stati attaccati o
hannoritenutodiesserecadu-
ti in un imboscata, senza po-
ter identificare il punto o gli
esecutoridiquell’attacco.Tut-
ti e tre i veicoli hanno sparato
sulla folla, su chi si muoveva
e chi stava fermo. La conse-
guenza sono stati sedici mor-
ti, decine di feriti e una insur-
rezione anti-americana (ma
in realtà contro tutti i soldati
dellacoalizione)dellapopola-
zionelocalechehaassistitoal-
la sparatoria.
Domenica4marzo, inundet-
tagliatoedocumentatoartico-
lo sul Corriere della Sera, Fran-
cesco Battistini ha raccontato
il colloquioconufficiali italia-
nidella nostramissione in Af-
ghanistan che gli elencano le
opere civili realizzate e quelle
in cantiere e lamentano il fat-
to che in Italia non se ne parli
e non se ne sappia niente.
 segue a pagina 27

SEQUESTRATE 400 AGENZIE DELITTO FORTUGNO

SE DICO
FAMIGLIA

Kabul, la strage piomba sul Parlamento
Allarme di D’Alema che appoggia Karzai: inchiesta indipendente sui civili uccisi
Alla Camera si vota la missione. Fassino: no a crisi se Unione non autosufficiente
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Coppie di fatto

Il villaggio di Jabar, a nord di Kabul, bombardato dagli americani Foto di Musadeq Sadeq/Ap

Un giorno
in Afghanistan

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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